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La Roma 
si affida 
a Totti 
per riaprire 
la corsa 
scudetto
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Capitano 
pensaci tu

Totti e Pogba 
durante la partita 
di andata.
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ROMA - Per molti è la 
partita più attesa della 
stagione. Addirittura, 
forse più del derby con 
la Lazio. Con la Juven-
tus esiste una rivalità 
nata fin dagli albori 
del calcio e aumentata 
a dismisura a partire 
dagli anni Settanta. Ma 
di questo parleremo 
più avanti. Il presen-
te dice che la Roma 
ha l’ultima occasione 
per ridurre lo svantag-
gio nei confronti della 
Vecchia Signora e, più 
in generale, di salvare 
una stagione comin-
ciata con tanti procla-
mi, che si sono vapo-
rizzati strada facendo. 
Questa gara ha anche 
un valore più grande: 

mostrare con orgoglio 
di essere al pari di chi 
sta dominando il cam-
pionato. Senza pensa-
re ad altro, soprattut-
to alla gara d’andata, 
vero incipit mentale 
del declino gialloros-
so. Uscire dallo Juven-
tus Stadium sconfitti, 
ma con la convinzione 
(amplificata dai discor-
si di Rudi Garcia) di 
aver vinto la partita, 
ha creato nei giocato-
ri un senso di rabbia 
e impotenza, ma, pa-
rallelamente anche un 
alibi di ferro, che li ha 
accompagnati per tan-
to tempo e che li ha 
aiutati nella discesa. 
Il campo aveva dato il 
verdetto negativo. Svi-

ste arbitrali (peraltro 
riconosciute e ammes-
se dal direttore di gara) 
e quantaltro, sono 
incidenti di percorso 
di tutte le partite. Ma 
nelle gare con la Juve 
assumono importanza 
diversa. Questo caso 
non ha fatto eccezio-
ne. Le polemiche sono 
durate fino a qual-
che settimana fa. 
E qui torniamo 
al passato. 
A quel 10 
m a g -

gio 1981, quando a To-
rino venne annullato 
per fuorigioco un gol 
di Ramon Turone. Alla 
R o m a 
di Lie-

dholm serviva una 
vittoria per superare 
i bianconeri del Trap. 
Ma alla fine ebbe solo 
un pareggio. E la Juve, 
poi, vinse lo scudetto 
con due punti di van-
taggio sui capitolini. 
Il gol annullato (di cui 
si è sentito l’eco fino a 
qualche tempo fa) sca-
tenò polemiche infini-
te, ma anche grande 
ironia tra due presi-
denti (Dino Viola della 
Roma e Giampiero Bo-
niperti della Juve). “Ho 
perso lo scudetto per 
questione di centime-
tri”, disse poi il nume-
ro 1 giallorosso all’o-
mologo bianconero, 
che gli regalò un me-
tro. E, con l’ironia che 
lo contraddistingueva, 
Viola, ingegnere nella 
vita di tutti i giorni, ri-
spose: “È chiaro che il 
geometra Boniperti co-

nosce bene questa 
unità di misura”. 
Altri tempi. Fatto 
sta che da quel 

giorno Roma-Juve 

fu sempre una partita 
particolare. Non che 
prima ci fosse idilio. 
Le due società spesso 
si sono trovate in urto, 
con episodi significa-
tivi. Basta ricordare 
il caso Capello-Spino-
si-Landini dell’inizio 
degli anni’70, la vitto-
ria romanista del cam-
pionato 1973/74 fino 
agli incidenti dell’O-
limpico nel 1976, in 
una gara di campiona-
to, ricca di polemiche 
e tafferugli o al 3-1 del 
gennaio 1977 dove i 
giovani Di Bartolomei 
e Bruno Conti prese-
ro a sberle la “Vecchia 
Signora”, che avrebbe 
trionfato sul Toro di 
Radice con 51 punti 
contro 50. Poi ci furo-
no “i centimetri” già 
menzionati. La storia 
in seguito, parla di Fal-
cao, dello scudetto del 
1983, di Falcao con-
tro Platini e di Pruzzo 
contro Brio. Nuove 
scintille nel 1995: un 
guardalinee urta Al-

Due filosofie contro, è
Una sfida tra due squadre che hanno scritto le 
pagine più belle del calcio italiano. Negli anni 
‘80 la lotta per il vertice riguardava i bianconeri 
di Platini e i giallorossi di Falcao. Oggi sono 
Totti e Tevez i due campioni che accendono la  
gara che vale ancora una volta lo scudetto

INSERTO A CURA DI ENRICA ARCANGELI 
PER EFFE EDITORE

Francesco Totti, capitano e bandiera 
della Roma, ha segnato il gol 
decisivo nell’ultimo successo 
della Roma all’Olimpico contro 
la Juventus in campionato.
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dair mentre rimette il 
pallone in gioco, assist 
per Ravanelli che se-
gna tra le furibonde 
proteste giallorosse. 
La Roma si vendi-
ca vincendo 
lo scudetto 
2001, an-
che con 
un 2-2 
in ri-
m o n -
ta (Na-
kata e 
Montella) 
a Torino, 
poi con Tot-
ti e Cassa-
no ispirati 
i n f l i g g e 
un poker 
nel 2004 col 
capitano che 
mima un ge-
sto, 4-0 e tutti 
a casa, benzi-
na sul fuoco 
per nuove po-
lemiche, mol-
tiplicate dalla 
fuga di Capello 
per allenare quella 
Juve che incapperà 

in calciopoli, oltre ai 
veleni tra Moggi 

e Baldini, ai di-
spetti di mer-
cato. Per fare 
un paragone 
letterario, basti 

pensare a 
“I Duel-
lanti” di 
Jo seph 
C o n -
rad. I 
due uf-
f ic ia l i 

napole-
onici, divi-

si da un odio 
insanab i l e , 
potrebbero 
essere sosti-
tuiti da Roma 

e Juventus, 
esempio calzan-

te e moderno di 
rivalità assoluta 
ed inestinguibi-
le.

Torniamo al presente, 
in casa bianconera. La 
Juve, con 9 punti di 
vantaggio sulla Roma, 
si avvia a lunghe falca-
te a conquistare (nuo-
vamente) il tricolore. 
Segno di una suprema-
zia ormai quasi stan-
dardizzata nel nostro 
campionato. 
La gara con la Roma 
rappresenta l’ultimo 
ostacolo, se vogliamo 
anche virtuale, perchè 
anche un pareggio sa-
rebbe più che utile alla 
Juve. L’Olimpico, meta-
foricamente, è il Fort 
Alamo del nostro cam-
pionato, dove Totti-Da-
vy Crockett è pronto a 
combattere fino all’ul-
timo. Ripetiamo, è an-
cora presto, ma in caso 
di vittoria della Juve, la 
distanza sarebbe incol-
mabile. 
Certo, esiste anche 
l’imponderabile nel 
calcio. Ma negli ultimi 
anni non ha mai fatto 
capolino.               

Francesco Nuccioni

sempre Roma-Juve
Roma- Juventus story 1

3

4

1Il contestato gol di 
Turone in Juventus-Ro-

ma del 10 maggio 1981, 
che innescò polemiche 
infinite.

2Paulo Roberto Falcao, 
“ottavo Re di Roma”

3Nils Liedholm, indi-
menticato allenatore 

svedese dei giallorossi

4Gianni 
Agnelli e 

Giampiero Boniperti, 
protagonisti insieme 
a Giovanni Trapatto-
ni di uno dei periodi 
più luminosi della 
storia bianconera.

2L’attaccante argen-
tino Carlos Tevez

indossa la maglia 
bianconera dal 2013, 
la scorsa stagione ha 
segnato 19 gol.
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ROMA - Un equilibrio 
sostanziale che, però, 
pende leggermente 
dalla parte giallorossa. 
In ottanta incontri di 
campionato la Roma, 
nella Capitale, ha vinto 
contro la Juventus 29 

volte, perso 25 e pareg-
giato 26. L’ultimo suc-
cesso juventino all’O-
limpico risale proprio 
alla scorsa stagione 
quando, alla trentaset-
tesima giornata e con 
lo scudetto già conqui-
stato, ha vinto 1-0 con 
gol quasi allo scadere 
dell’ex Daniel Pablo 
Osvaldo. Uno smacco 
da vendicare, per gli 
uomini di Garcia, che 
si aggiunge alla scon-
fitta rimediata a Torino 
(3-2) nel girone d’an-
data. E la Roma non 
vince in casa contro la 
Signora dal 16 febbraio 
2013 in campionato, 
in quell’occasione era 
bastato un fendente 
dal limite scoccato da 

Francesco Totti per ag-
giudicarsi i tre punti. Il 
risultato più frequente 
tra le due squadre è l’1-
1 (così è terminato il 
confronto diretto in 14 
circostanze), e l’ultimo 
risale al 12 dicembre 
2011, quando Chiellini 
aveva replicato al mo-
mentaneo vantaggio di 
De Rossi (Buffon aveva 
parato un rigore a Totti 
nel finale). La miglio-
re vittoria romanista 
contro la Juventus è lo 
storico 5-0 di Campo 
Testaccio, che ispirò 
anche un film, della 
stagione 1930/’31. Una 
delle delusioni più co-
centi per i capitolini, 
invece, è l’1-4 del 21 
marzo 2009.

L’arbitro

Stasera fischia OrsatoLa tradizione 
è giallorossa

ROMA - È Daniele 
Orsato di Schio, l’ar-
bitro che fischierà 
Roma-Juventus. Per 
Orsato si tratta della 
seconda volta, avendo 
già diretto un match 
tra giallorossi e bian-
coneri nel dicembre 
2011. In quell’occa-
sione la gara terminò 
con il punteg- gio 
di 1-1 (De Ros-
si, Chiellini 
e Buffon che 
para un rigore a 
Totti). Il bilancio del-
la Roma con l’arbitro 
veneto è piuttosto 
positivo. In 15 partite 
dirette, i giallorossi si 
sono imposti in 7 oc-
casioni, con 6 pareg-
gi e 2 sole sconfitte. 
L’ultimo incrocio è 
recente e risale allo 
scorso 11 gennaio, 
quando Orsato ha di-
retto il derby con 

la Lazio terminato 
2-2. Anche per la Ju-
ventus il bilancio con 
Orsato è positivo: 7 
vittorie, 8 pareggi e 4 
sconfitte nei 19 pre-

cedenti.
Fr. Nuc.La Roma è in 

vantaggio negli 
ottanta precedenti 
giocati nella capitale 
contro la Vecchia 
Signora. L’ultimo pari 
risale al 2011, 1 a 1 
con gol di Daniele 
De Rossi e Giorgio 

Chiellini

Daniele 
De Rossi
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Roma: 4-3-3
 

26	 De Sanctis
35	 Torosidis
44	 Manolas
2	 Mapou
25	 Holebas
4	 Nainggolan
16	 De Rossi
15	 Pjanic
27	 Gervinho
10	 Totti
8	 Ljajic

ALLENATORE
Rudi Garcia

Radja 
Nainggolan.

Rudi Garcia conferma il tridente di Rotterdam con Gervinho-Totti-
Ljajic per riaprire il campionato, in porta torna De Sanctis

In cerca di 
RIVINCITA

ROMA - Scudetto ultima 
chiamata. Dopo il suc-
cesso corsaro di Rot-
terdam e il passaggio 
di turno in Europa Le-
ague, la Roma si gioca 
il tutto per tutto anche 
in campionato. Un ma-
tch da dentro o fuori, 
nel quale gli uomini 
di Garcia devono dare 
tutto per riaccendere la 
speranza di riaggancia-
re la Juventus in vetta. 
L’allenatore francese 
si porta dietro qualche 
dubbio di formazio-
ne. De Sanctis tornerà 
tra i pali, mentre per 
i quattro dietro sem-
brano sicuri del posto 
soltanto Manolas e Ho-
lebas. Ballottaggi per 
il ruolo di centrale tra 

Yanga-Mbiwa (favorito) 
e Astori e per la fascia 
destra tra Torosidis e 
Florenzi. A centrocam-
po dovrebbero scende-
re in campo De Rossi, 
Nainggolan e Pjanic, 
anche se quest’ul-
timo, dopo una 
preoccupante serie 
di prestazioni non 
all’altezza, potreb-
be lasciare il posto 
a Keita. Davanti, 
scontata la confer-
ma di capitan Totti, 
Gervinho e Ljajic, an-
che se non è completa-
mente da escludere, 
magari a partita in 
corso, l’utilizzo di 
Iturbe (autore di 
una bella rete a 
Torino). �
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Juventus: 4-3-1-2

19
26

23
8

6

10

33

3

9

1

37

1	 Buffon
26	 Lichtsteiner
19	 Bonucci
3	 Chiellini
33	 Evra
23	 Vidal
8	 Marchisio
6	 Pogba
37	 Pereyra
9	 Morata
10	 Tevez

ALLENATORE
Massimiliano Allegri

Gigi Buffon.

La Juventus vuole chiudere i conti nei 90 minuti dell’Olimpico, 
Marchisio al posto dell’infortunato Pirlo e Pereyra sulla trequarti

SIGNORA
senza pietà

TORINO - La Juve, sta-
sera, parte dalla consa-
pevolezza di avere un 
margine di vantaggio 
sulla Roma non trascu-
rabile: i nove punti di 
distacco, infatti, con-

sentono agli uomini 
di Allegri di affron-
tare il big match 
della venticinque-
sima con una cer-
ta serenità. Ma, 
si sa, nel dna di 

questa squadra 
non esistono cali di 
tensioni e la prospetti-
va di chiudere la lotta 
per lo scudetto con un 
successo all’Olimpico 
è molto allettante. I 
bianconeri però devo-
no fare i conti con l’in-
fortunio di Pirlo e con 

le non perfette con-
dizioni di Paul Pogba. 
L’undici che vedremo 
all’opera dovrebbe es-
sere comunque cosa 
fatta: Buffon tra i pali 
avrà davanti l’ormai 
collaudata linea a quat-
tro composta da Evra, 
Bonucci, Chiellini e 
Lichtsteiner, anche se 
il tecnico toscano po-
trebbe concedere una 
chance a Caceres. A 
centrocampo, debutto 
dal primo minuto di 
Sturaro se Pogba non 
ce la fa, con Marchisio 
a dirigere le operazio-
ni, Vidal a destra e Pe-
reyra trequartista. La 
coppia d’attacco, salvo 
sorpresissime, sarà Te-
vez-Morata.
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ROMA - “Rivalità 
tra Roma e Ju-
ventus? Non 
lo dica a me. 
Ero in cam-
po a Torino 
quando an-
nullarono il 
gol di Turone. 
S’immagini se 
non so come 
sono i rappor-

ti tra le due squadre”. 
Chi parla è Dario Bo-
netti, classe 1961, ex 
difensore (oggi sareb-
be definito un centra-
le) e un passato, tra le 
diverse squadre con 
cui ha giocato, con 
le maglie di Roma 
(stagioni 1980/82 e 
1983/86) e Juventus 
(1989/91). Alto 187 

centimetri, con lui al 
centro della difesa, 
non si passava. Non 
per niente, detiene 
il record del maggior 
numero di giornate 
di squalifica  in serie 
A.

Bonetti, gara difficile 
all’Olimpico...
“Ci vuole poco a ca-

pire che per la Roma 
è la partita della vita. 
Per i giallorossi, però, 
non è complicata. 
Possono vincere per-
chè sono una grande 
squadra. E negli ulti-
mi anni lo hanno di-
mostrato. Certo che 
la Juventus ha una 
continuità incredibi-
le”.

Urlo ancora forza Roma
Dario Bonetti, ex stopper di giallorossi e bianconeri, stasera tiferà per i capitolini. «Ci vuole 
poco a capire che per la Magica sarà la partita della vita».  E sulla rivalità con la Juventus 

sbotta: «Ero in campo a Torino quando annullarono il gol a Turone...»

Mister giramondo
Dario Bonetti, dopo aver giocato con 
Brescia, Roma, Sampdoria, Milan, Vero-
na, Juventus e Spal, ha intrapreso la car-
riera di allenatore. La gavetta, iniziata 
nella provincia genovese a Sestri Ponen-
te, l’ha poi condotto oltre i confini nazio-
nali a insegnare quanto appreso sui cam-
pi del campionato più bello del mondo: 
la Serie A degli anni Ottanta.
Da giocatore, infatti, l’ex stopper ha 
avuto dei maestri del calibro di Nils Lie-
dholm, Osvaldo Bagnoli, Dino Zoff e 
Vujadin Boskov.

Queste le tappe della sua carriera
1999-2000	 Sestrese	
2000-2002	 Dundee	
2005		  Potenza	
2005-2007	 Sopron	
2007-2008	 Gallipoli	
2008-2009	 Juve Stabia 
2009		  Dinamo Bucarest 
2009-2010	 Pescina VG 
2010-2011	 Zambia Zambia	
2012		  Dinamo Bucarest

Dario Bonetti 
ha asegnato il suo 
ultimo gol con la Roma 
nella trasferta di Pisa 
del 1986.



9IL PERSONAGGIOwww.metronews.it
LUNEDÌ 2 MARZO 2015

L’eco della gara d’andata 
quasi non si è sopito an-
cora e forse proprio da 
quella partita è iniziato 
il declino mentale della 
Roma..
“Guardi, individua-
re il colpevole è dif-
ficile. Però, parlare 
di scudetto all’inizio 
di campionato mi è 
sembrato prematuro. 
Prima lo vinci, poi ne 
parli. Comunque la 
Roma sta facendo un 
grande campionato. 
E’ seconda dietro ad 
una Juve incredibile. 
Nessuno si aspettava 
un torneo così. For-
se la scorsa stagione 
la Roma ha giocato 
meglio ma si è man-
tenuta ad alti livelli 
anche quest’anno”.

Garcia ha cambiato mol-
to, Allegri meno...
“Non si può pensare 
di cambiare tutto e 
avere stessa conti-
nuità. La Roma c’è 
quasi riuscita. Ha fat-
to molti acquisti ma 
doveva rinforzare la 
difesa, che lo scorso 
anno era quasi im-
penetrabile. Certo, 
ci sono esigenze di 
mercato, mantenere 
un certo equilibrio. 
Sabatini è maestro in 
questo. Sono arrivati 
dei giocatori giovani 
nel reparto difensi-
vo, da far crescere 
e perciò qualche er-
rore possono anche 
commetterlo. E non 
ci sono più i due cen-
trali della passata sta-
gione. Allegri, invece, 
aveva il quadro com-
pleto. Mancava solo 
qualche ritocco”.

Cosa è mancato alla 
Roma di quest’anno?
“Ha avuto un calo a 
centrocampo, dove 
Pjanic non ha reso 
come nelle altre sta-
gioni. Lui, in forma, 
può giocare nelle più 
grandi squadre del 
Mondo”.

E tutta la squadra che gira 
attorno a Totti?
“Totti non è il proble-
ma. E’ l’assenza di un 

grande centravanti 
che possa coabita-
re con Totti, il vero 
problema. Totti, poi, 
deve giocare in un 
altra posizione. La 
Roma doveva acqui-
stare un centravanti 
vero”.

Chi potrà essere il gioca-
tore decisivo?
“Entrambe le squa-
dre hanno fior di 
campioni che pos-
sono decidere l’in-
contro. Alla Juve 
mancherà uno come 
Pirlo, ma la squadra 
ne acquisterà in di-
namismo. Quindi, 
c’è compensazione. 
Sarà una gara bella e 
dura”.

Già. Sperando di non ve-
dere svarioni arbitrali..
“C’è bisogno della 
tecnologia. La tecno-
logia dà trasparenza 
e aiuta a far vincere 
chi lo merita”.

Bonetti, che ha intrapreso 
anni fa la carriera dell’al-
lenatore, ora sta lavoran-
do ad un progetto che lo 
porterà ad operare fuori 
dall’Italia.
“Per forza. Non vo-
glio far polemica, ma 
per la mia generazio-
ne, quella che vinto 
tanto, qui in Italia 
non c’è spazio. Ve lo 
domandate perchè 
vanno tutti all’este-
ro?”

Lei per quale squadra farà 
il tifo, tra Roma e Juve?
“Dico solo forza 
Roma”.

Francesco Nuccioni

Urlo ancora forza Roma
Foto d’epoca

La mitica formazione 
della Roma del 1982. 
In piedi da sinis-
tra: Nela, Turone, 
Ancelotti, Falcao, Di 
Bartolomei, Tancredi
In ginocchio: Pruzzo, 
Chierico, Conti, Ma-
rangon, Bonetti
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TENIAMOLI D’OCCHIO - ROMA

2 6
Gervinho

Dopo la Coppa 
d’Africa, molti as-
pettano di tornare 
a godere come a 
inizio campionato 
delle sue sgroppate 
sulla fascia. La rete 
decisiva contro il 
Feyenoord potreb-
be averlo galvaniz-
zato, ma l’ultima 
prova incolore del 
Bentegodi ha desta-
to più di una preoc-
cupazione. Che sia 
il match contro la 
Juve la cura giusta 
per tornare definiti-
vamente  a volare?

Josè Holebas
E se a griffare il 
match fosse il 
nome che non ti 
aspetti? Magari pro-
prio il suo. Magari 
ancora una volta 
con una splendida 
azione personale 
come quella che ha 
annichilito l’In-
ter. Gli uomini di 
Allegri sanno che 
il terzino greco ci 
sa fare sulla fascia 
sinistra e che non 
è da sottovalutare 
neanche la sua abil-
ità nel gioco aereo. 
Sarà lui la sorpresa?1

Francesco Totti

Il Capitano contro 
la Juve: una storia 
infinita. Sulle sue 
spalle riposano, 
come sempre, 
speranze e as-
pettative di una 
tifoseria che ha 
bisogno di tornare 
a sognare. E quale 
miglior occasione? 
Tutto l’Olimpico e 
anche quelli che 
seguiranno la par-
tita in tv sognano 
di vederlo correre 
con il dito in boc-
ca sotto la Curva 
Sud, dopo aver 
gonfiato la rete.

3
Miralem Pjanic

Ultimamente sem-
bra l’ombra del gio-
catore per il quale 
le big di mezza 
Europa erano pron-
te a svenarsi nel 
2014. Eppure due 
piedi come i suoi 
possono sempre 
fare la differenza. E 
in una battaglia di 
tecnica e di inven-
tiva come quella 
che si prospetta, il 
suo talento, anche 
sotto forma di una 
singola giocata, può 
tornare a brillare di 
una luce purissima.

5
Radja 
Nainggolan

Gli incontri di 
cartello, si sa, si 
risolvono spesso 
in battaglie agonis-
tiche dove i “duri” 
devono tirar fuori 
muscoli e cuore. 
Dal belga con gli 
occhi a mandorla ci 
si aspetta una prova 
da leone, ma non 
solo: quando riesce 
a liberarsi al tiro, 
infatti, ha dimostra-
to di saper far male 
come pochi. E se 
fosse una sua “bom-
ba” l’arma in più 
dei giallorossi?

4
Adem Ljajic
Miglior marca-
tore della Roma 
in campionato, il 
serbo, quand’è in 
giornata di grazia, 
può diventare dev-
astante sotto porta 
e far ammattire chi 
lo marca. In Olanda 
ha messo a segno 
una rete molto im-
portante e ora vuol 
tornare a gioire an-
che in serie A. Una 
cosa è certa: Garcia 
conta molto sulle 
sue accelerazioni 
per scardinare il 
fortino bianconero.
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Claudio 
Marchisio
Sagacia tattica, 
piedi buoni e grinta. 
Ultimamente, poi,  
sembra aver anche 
ritrovato confidenza 
con la rete. Sarà il 
cuore di un centro-
campo forte dove la 
capacità di inserirsi 
in chiave offensiva 
potrà diventare 
fondamentale per 
risolvere la conte-
sa. E lui, da anni, 
ha dimostrato di 
sapersi far trovare al 
posto giusto quando 
l’obiettivo conta.

Alvaro Morata
Dopo un inizio 
un po’ in sordina, 
sta finalmente 
dimostrando che 
i milioni spesi in 
estate per portarlo a 
Torino sono stati un 
bell’investimento. 
Gol in campionato, 
ora anche in Cham-
pions, il giovane 
spagnolo, che ha 
superato il connazi-
onale Llorente nelle 
gerarchie di Allegri, 
è il giocatore più in 
forma dell’attacco 
bianconero. Sarà 
dura marcarlo.1

Leonardo 
Bonucci

I tifosi della Juve 
hanno ancora sotto 
gli occhi la prodez-
za balistica che, tra 
mille polemiche, 
risolse la gara 
d’andata. Certo, il 
compito del difen-
sore viterbese resta 
sempre quello di 
vigilare sugli avan-
ti romanisti, ma lui 
ha dimostrato in 
più di una circos-
tanza di avere il 
vizietto del gol. E 
non solo sfruttan-
do i calci piazzati 
dei compagni.

3
Arturo Vidal

Centrocampisti 
bravi negli inseri-
menti come lui ce 
ne sono pochi in 
giro per il mondo. E 
in una partita dove 
la miglior qualità 
del centrocampo 
potrebbe risultare 
decisiva, il cileno si 
candida a recitare 
un ruolo di primo 
piano. D’altronde la 
propensione al gol, 
come dimostrano 
le tante reti realiz-
zate da quando è in 
Italia, gli è del tutto 
naturale.

5
Carlos Tevez

Diciamolo: anche se 
durante la stagione 
ha vissuto periodi 
di forma migliore, 
l’Apache è sempre 
l’uomo più perico-
loso della squadra 
bianconera. E i due 
gol dell’andata, 
seppur su rigore, 
parlano chiaro: il 
capocannoniere del-
la serie A (da lunedì 
scorso in coabitazi-
one con Icardi) è un 
fuoriclasse che può 
risolvere il match 
con una singola 
giocata.   

4
Paul Pogba

Nell’anno della de-
finitiva consacrazi-
one a top player, 
una prestazione 
super in un match 
come questo fareb-
be impennare 
ulteriormente le sue 
quotazion. Ha già di-
mostrato di sapersi 
accendere in qualsi-
asi momento e con 
la tecnica sopraffi-
na e l’inventiva di 
gioco che si ritrova, 
nonostante qual-
che piccolo fastidio 
fisico, nulla sembra 
essergli precluso. 
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ROMA - Il nuovo stadio 
della Roma rischia di 
diventare una nuova 
Sagrada Familia (la 
cattedrale di Barcello-
na, opera del Gaudì), 
sempre in costruzio-
ne. Solo che qui, an-
cora non è stata messa 
neanche una pietra. 
Cominciamo con i 
numeri. Centosettan-
tacinque milioni di 
euro. Questo il finan-
ziamento che la banca 
americana Goldman 
Sachs tramite Unicre-
dit ha depositato nelle 

casse della As Roma. 
Un prestito da restitui-
re entro il 2020, quan-
do i giallorossi po-
tranno già godere del 
nuovo impianto di Tor 
di Valle. Ma la posa 
della prima pietra ri-
schia di slittare. Dal 
gruppo Parnasi ancora 
non sono usciti i pro-
getti definitivi e già si 
parla di uno slittamen-

to dell’inizio lavori 
a novembre. Sempre 
che l’iter burocratico 
in Regione non ritardi 
tutto. Ecco, il gruppo 
Parnasi. Al tribunale 
fallimentare di viale 
delle Milizie, è in pro-
gramma in questi gior-
ni la seconda udienza 
relativa al fallimento 
della Sais, società di 
Gaetano e Antonio Pa-

palia, che ha venduto 
alla Eurnova di Luca 
Parnasi gran parte 
dell’area dove dovreb-
be sorgere il nuovo 
stadio della Roma a 
Tor di Valle. L’udienza 
assume un’importan-
za particolare, perché 
il fallimento della 
Sais, in base all’artico-
lo 67 della legge fal-
limentare, potrebbe 
portare come estrema 
conseguenza anche 
all’annullamento della 
vendita (per 42 milio-
ni) a Parnasi del terre-
no di Tor di Valle, con 
effetti disastrosi per 
il progetto del nuovo 
stadio giallorosso.
Richieste dei credi-
tori per una somma 
di 18 più 35 milioni. 
Di contro il curatore 
fallimentare ha pro-

posto 14 milioni per 
i creditori privilegiati 
e soltanto un milione 
e mezzo per gli altri 
creditori della società 
dei Papalia. La deci-

sione finale spetterà al 
giudice Umberto Gen-
tili. Il magistrato do-
vrà anche valutare se 
il prezzo di vendita di 
42 milioni per Tor di 
Valle sia congruo e se 
le garanzie di Parnasi, 
che finora non hanno 
convinto (mancano le 
fideiussioni bancarie), 
tutelino i creditori 
della Sais. In caso di 
annullamento della 
cessione a Parnasi, il 
terreno sarà venduto 
all’asta fallimentare.
Intanto, il presidente 
della Roma James Pal-
lotta cerca soci. Pal-
lotta recentemente è 
stato a colazione con 
i vertici di Coca-Cola 
Italia, Imb Italia, Ups 
Italia, Walt Disney Ita-
lia, ecc. 
Tutto questo per trova-
re un finanziatore per 
il nuovo stadio. E il 
calcio d’inizio, a lavo-
ri conclusi, dovrebbe 
darlo Totti?

Francesco Nuccioni

Stadio, andamento lento
L’iter burocratico per 
il nuovo impianto 
della Roma non 
procede spedito 
come previsto.            
E intanto Pallotta 
cerca  nuovi soci 
pronti ad investire 
nel progetto 

Il Sindaco di Roma 
Ignazio Marino 
e il Presidente del Club 
giallorosso James 
Pallotta il giorno della 
presentazione del nuovo 
stadio in Campidoglio.
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